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Articolo 1, comma 127 
(Risorse per la contrattazione collettiva del pubblico impiego) 

 
 

Il comma 127 - modificato al Senato - incrementa di 325 mln di euro 
per il 2020 e di 1,6 mld di euro dal 2021 gli oneri a carico del bilancio 
dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale per il triennio 
2019-2021 del pubblico impiego e per i miglioramenti economici per il 
personale statale in regime di diritto pubblico. 

 
 In particolare, la disposizione modifica gli importi degli oneri per la 

contrattazione stabiliti dall’articolo 1, comma 436 della L. 145/2018 per 
il triennio 2019-2021: 

 1.750 milioni di euro per il 2020 (in luogo dei 1.425 milioni attualmente 
previsti); 

 3.375 milioni di euro annui dal 2021 (in luogo dei 1.775 milioni 
attualmente previsti). 
 
I suddetti importi sono stati aumentati, rispetto alla previsione iniziale, 

dal Senato nella misura di 100 milioni di euro per il 2020 (in luogo dei 
1.650 mln di euro inizialmente previsti) e di 200 milioni di euro dal 2021 
(in luogo dei 3.175 mln di euro inizialmente previsti). 

 
Gli importi sopra indicati per ciascun anno sono da intendersi 

comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP). 

 
La Relazione tecnica allegata al disegno di legge di bilancio specifica che le 

suddette risorse corrispondono ad un incremento delle retribuzioni medie 
complessive del personale appartenente al settore Stato pari all’1,3 per cento per il 
2019, all’1,9 per cento per il 2020 e al 3,5 per cento a decorrere dal 2021, 
considerando anche gli effetti dei miglioramenti economici previsti per il 
personale in regime di diritto pubblico non contrattualizzato. 

La richiamata Relazione tecnica afferma, inoltre, che gli incrementi 
contrattuali relativi al personale dipendente delle amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale – che, in base all’art. 1, c. 438, 
della L. 145/2018, sono posti a carico dei rispettivi bilanci – determinano oneri, 
comprensivi di quelli relativi alle previsioni di cui alla medesima L. 145/2018, 
quantificabili in complessivi 940 milioni di euro per il 2019, 1.340 milioni per il 
2020 e 2.530 milioni dal 2021.  

La medesima Relazione tecnica ribadisce che i suddetti incrementi si 
estendono anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale e 
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conferma quanto previsto dall’art. 1, c. 440 e 441, della L 145/2018, che 
dispongono, nelle more della definizione dei contratti collettivi di lavoro e dei 
provvedimenti negoziali relativi al triennio 2019-2021 e a valere sulle predette 
risorse: 
 l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale a favore del personale 

destinatario dei suddetti contratti e provvedimenti negoziali; 
 l’erogazione dell’elemento perequativo una tantum previsto per i 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche dai relativi CCNL 2016-
2018; 

 l’incremento delle risorse destinate agli istituti normativi ed ai 
trattamenti economici accessori del personale delle Forze di polizia, delle 
Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
 

 
Un blocco economico della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i 
pubblici dipendenti fu disposto dall’art. 9 del D.L. 78/2010 che aveva previsto che 
non si desse luogo (senza possibilità di recupero delle componenti retributive) alle 
procedure contrattuali e negoziali relative al triennio 2010-2012 e congelò (per il 
triennio 2011-13) il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti 
pubblici (compreso il trattamento accessorio, fatta salva l'erogazione 
dell'indennità di vacanza contrattuale), con inapplicabilità dei meccanismi di 
progressione stipendiale.  
Il suddetto blocco venne prorogato fino al 31 dicembre 2014 dal D.P.R. 122/2013 
e successivamente, fino al 31 dicembre 2015 dall’art. 1, c. 254-256 della L. 
190/2014 (legge di stabilità 2015).  
La prospettiva di rinnovi contrattuali nel pubblico impiego riemerse - dietro 
impulso della sentenza della Corte costituzionale n. 178 del 2015 - con l’art. 1, c. 
466 della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016), che a tal fine quantificava in 300 
milioni annui dal 2016 (per il triennio 2016-2018) gli oneri derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale e integrativa nel bilancio statale pluriennale. 
Successivamente, l’art. 1, c. 365, della L. 232/2016 (legge di bilancio 2017) ha 
istituito un Fondo (con una dotazione di 1,48 miliardi di euro per il 2017 e 1,93 
miliardi di euro a decorrere dal 2018) con alcune finalità, tra cui il finanziamento 
della contrattazione collettiva nel pubblico impiego. 
Al superamento del blocco economico della contrattazione collettiva nel pubblico 
impiego si perviene con la legge di bilancio per il 2018. L’art. 1, c. 679 e 681-684, 
della L. 205/2017, infatti, determina gli oneri complessivi a carico del bilancio 
dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale per il pubblico impiego per il 
triennio 2016-2018. 
In particolare, vengono destinati alla copertura degli oneri derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale nelle amministrazioni pubbliche ed ai 
miglioramenti economici del personale dipendente delle amministrazioni 

• Contrattazione collettiva ed automatismi stipendiali
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pubbliche in regime di diritto pubblico 300 milioni di euro per il 2016, 900 
milioni per il 2017 e 2.850 milioni dal 2018. 
Tali complessive somme annuali corrispondono ad incrementi retributivi 
rispettivamente pari a: 0,36 per cento per il 2016; 1,09 per cento per il 2017; 3,48 
per cento per il 2018 (assumendo come termine di raffronto l'ammontare 
retributivo dato dal trattamento economico principale ed accessorio per il 2015, al 
netto dell'indennità di vacanza contrattuale). 
Da ultimo, il richiamato art. 1, c. 436-441, della L. 145/2018 (legge di bilancio 
2019) ha rideterminato gli oneri complessivi - pari a 1.100 milioni di euro per il 
2019, 1.425 milioni per il 2020 e 1.775 milioni dal 2021 - per la contrattazione 
collettiva nazionale per il triennio 2019-2021 del pubblico impiego e per i 
miglioramenti economici per il personale statale in regime di diritto pubblico. 
Nelle more della definizione dei contratti collettivi di lavoro e dei provvedimenti 
negoziali relativi al medesimo triennio, si è disposto (a valere sulle predette 
risorse): 
 l'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale a favore del personale 

destinatario dei suddetti contratti e provvedimenti negoziali; 
 l'erogazione dell'elemento perequativo una tantum previsto per i dipendenti 

delle amministrazioni pubbliche dai relativi CCNL 2016-2018 (terminata il 31 
dicembre 2018); 

 l'incremento delle risorse destinate agli istituti normativi ed ai trattamenti 
economici accessori del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
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